APPUNTI CONTO CONSUNTIVO 2005

Al Coordinatore Comunale

di Alleanza Nazionale

Carlo Castori

Perugia

Ai Sig.ri Consiglieri di Circoscrizione 

PERUGIA

Il Bilancio di  previsione e il Conto Consuntivo sono gli atti politici più importanti per un’amministrazione comunale, atti che si ripercuotono sulle entrate, sulle spese e in particolare sugli investimenti e sulle grandi opere che dovrebbero essere il volano per la ripresa economica culturale e politica di una città.

Per la prima volta nella storia del Comune di Perugia il conto consuntivo del 2005 non viene approvato entro il 30 giugno 2006, termine perentorio per lo statuto degli enti locali, termine ordinatorio per i dirigenti comunali;  questione che ha fatto discutere molto e che continuerà a fare discutere. Per la prima volta un revisore contabile nominato dal Consiglio comunale rifiuta di firmare l’atto considerandolo non conforme alle normative vigenti e, per la prima volta, un conto consuntivo del  Comune   chiude con un passivo quantificato da tecnici esperti nominati dall’Amm.ne  pari a circa 3.870.000 euro, somma contestata dai consiglieri comunali di centro destra che quantificano il debito a circa 19.000.000 di euro. Bisogna considerare  degli aspetti importanti in questa stesura di bilancio. Innanzi tutto bisogna capire come si è arrivati a questo deficit e non a un debito superiore .

1) l’Amm.ne comunale inserisce in debiti fuori bilancio, e non nei residui passivi, una anticipazione di cassa da parte della SORIT di  10.784.000; questa operazione ha sollevato perplessità, dubbi e contestazioni, si può spiegare come un artifizio contabile dei tecnici per cercare di rimediare a un debito molto superiore, non si riesce a capire perché il comune riceve tale somma dalla SORIT, un prestito o una anticipazione, e non viene messa tra i residui passivi;

2) gli accertamenti  contengono delle entrate dove gli accertamenti giuridici sono stati effettuati nel 2006 e pertanto per norme di legge e regolamenti dovrebbero essere inserite nell’anno 2006;  con questo artifizio i consulenti e i tecnici hanno ulteriormente ridotto il debito;

3) l’accertamento di competenza 2005 relativo alle entrate extratributarie  riferite alle multe e alle entrate patrimoniali diverse includono ruoli relativi ad anni precedenti per circa 3,3 milioni di euro che dovevano essere accertati fra i residui attivi;
4) Il conto 2005 non contiene nessuno storno dei residui attivi al conto patrimonio. Lo stesso stanziamento a fondo svalutazione crediti proposto in sede  di riequilibrio del bilancio 2006, pari a circa 1,2 milioni di euro, conferma invece l’esistenza di fondati dubbi circa l’esigibilità dei residui attivi iscritti.       

Il fatto politico che i Sig.ri Consiglieri dovrebbero  sottolineare è che il debito del bilancio non ha origini nel 2005 bensì negli anni precedenti, già nel bilancio 2004 si delinea un debito di svariati milioni di euro poiché vengono a mancare ben 14.000.000 di euro di I.C.I., argomento molto interessante perché confermato anche dagli esperti nominati dalla commissione; il Sindaco e gli Assessori  dell’anno 2004 dovrebbero spiegare a tutti i cittadini come è possibile chiudere in pareggio il conto consuntivo del 2004.
Le ottimistiche previsioni di Palazzo dei Priori sono destinate a fallire; è inconcepibile pensare di recuperare in due anni una somma pari a 13.000.000 di euro di evasione fiscale di cui si fa garante il Segretario Generale  quando in anni di lotta all’evasione, anche con progetti finanziati dalla amministrazione, ( vedi progetto Gesenu- Custer equità fiscale)  nelle casse del comune è entrata ben misera cosa, e sulla possibilità di incasso e entrate di 5 milioni di euro di multe, quando si sa che delle multe effettuate ne vengono incassate la metà, di cui nell’immediato soltanto il 10%..

Grazie per la vostra attenzione. 

Si invitano i Sig.ri Consiglieri a votare categoricamente contrario al Conto Consuntivo 2005; non vorrei avere qualche sorpresa da qualche Consigliere
                                                                     IL CAPOGRUPPO DI ALLEANZA NAZIONALE 

                                                                                       Rocco Valentino. 

